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AI 61° giorno lo sciopero della fame 

Sands non vuole cedere 
Respinto anche l'appello 
dell'emissario del Papa 

Interrogativi angosciosi sulle possibili reazióni nell'Ir
landa del Nord - La Thatcher respinge il compromesso 

BELFAST — Una scritta sui muri della città: « Non lasciateli morire > 

Niente di nuovo nel caso Sands, al 61mo 
giorno di digiuno, dopo che il 27enne depu
tato nazionalista irlandese ha declinato ieri 
l'ultimo appello ad interrompere la sua pro
testa recatogli di persona, nell'infermeria 
del carcere di Meza, dall'emissario del papa, 
padre John Magee. Altre richieste di inter
vento, fra cui un messaggio del premier 
indiano Indirà Gandhi alla signora Thatcher, 
sono state respinte da un governo britannico 
che appare deciso più che mai a tenere la 
linea della « fermezza *. 

L'agghiacciante nulla di fatto sul fronte 
della persuasione, intercessione, mediazione 
— umanitaria o diplomatica — vuol dire 
solo una cosa, allo stato attuale: l'unica 
novità che ci si attende è negativa, tragica. 
E' questo lo sbocco irrimediabile a cui si 
va incontro? Ed è altrettanto ineluttabile 
che alla eventuale morte di Sands debba 
conseguire necessariamente un rinnovato ci
clo di violenza come — sì dice — l'Ulster 
ha raramente subito nei momenti peggiori 
della sua tanto tormentata vicenda? Gli in
terrogativi. che il passar delle ore rende 
sempre più angosciosi, sono del tutto legit
timi così come valido e doveroso rimane 
qualunque tentativo in extremis per scon
giurare il peggio. 

La dolorosa congiuntura va al di là del 
fatto personale di Sands per tornare ad inve
stire con raddoppiata asprezza la vita quo
tidiana di una regione già tanto colpita dalla 
crisi economica, afflitta dalla disoccupazione 
cronica e da annosi < problemi sociali, priva 
dal '72 di qualunque canale' di espressione 
democratica, ridotta ad una forzosa condi
zione € post-politica * che è terreno favorito 
per l'attività dei gruppi faziosi, l'estremi
smo. le bande armate, le manovre oscure. 
Sands è condannato a 14 anni per detenzione 

abusiva d'armi. Ha scelto lo sciopero della 
fame come gesto estremo, esempio e simbolo, 
a sostegno delle rivendicazioni di altri 440 
detenuti che ne condividono la sorte, da anni, 
nella prigione del Maze. E' stato votato 
deputato ai Comuni da 30 mila elettori del 
collegio di Fermanagh la stragrande mag
gioranza dei quali non ha certo scélto U 
€terrorismo* come forma di lotta, è al con
trario stanca di tanti lutti e rovine, vuol 
tornare alla convivenza civile ma, appunto 
per questo, non rinuncia a battersi ancora 
per la pace, il lavoro, il miglioramento delle 
proprie condizioni di vita. 

La giusta e rigorosa intransigenza contro 
la lotta armata e l'eversione delle bande 
illegali non deve far dimenticare — soprat
tutto in questo delicato momento — il rischio 
che si correrebbe se la definizione di « ter
rorismo* finisse per estendersi su una intera 
area civile, sugli strati cattolici nord'irlandesi, 
sugli elettori di Sands. Eliminare a priori 
ogni compromesso significa peggiorare il 
pauroso vuoto politico di cui già soffre l'Ul
ster. riaprire l'arena dello scontro, correre 
il pericolo cioè di riconsegnare la parola 
alla violenza. 

Ecco perché, anche all'ultima ora, non 
sono affatto vani gli sforzi (che si segnalano 
in Europa, in America o in Asia, e nella 
stessa Italia) per impedire il ripetersi di 
una tragedia. Per ricordare, soprattutto, che 
accanto alla necessaria opera di controllo 
e vigilanza delle forze dell'ordine, insieme 
alla fermezza dei governi, la risposta più 
efficace contro il terrorismo sta nel raffor
zamento (o, nel caso dell'Ulster, netta ri
presa) dei processi democratici e nel rilancio 
di una politica di riforme. 

Antonio Bronda 

PARIGI — La Commissio
ne politica del Consiglio 
d'Europa, riunitasi a Pa
rigi. ha ascoltato un'infor
mazione di Amnesty Inter
national sulle violazioni dei 
diritti umani in Turchia. 
L'audizione, avvenuta su 
richiesta delle sinistre nel
la Commissione politica, in 
particolare laburisti ingle
si. socialdemocratici scan
dinavi e comunisti italia
ni. ha fornito sui metodi 
repressivi del regime mili
tare turco dati, testimo
nianze e documenti di 
drammatica gravità. 

La inglese Anne Burley. 
che ha guidato l'indagine 
compiuta da Amnesty in 
Turchia nelle ultime setti
mane. ha affermato che 
l'uso della tortura risulta 
non solo « diffuso * ma 
< pratica corrente » e e in 
aumento ». I casi di deces
si nelle carceri turche a 
seguito di sevizie, si cal
colano già a più di una 
ventina. La tortura è « si
stematica » anche in car
ceri controllate da vicino 
dal governo, come quelle 
di Ankara e di Istanbul. 
e la signora Burley ha ci-' 
tato direttive scritte con 
cui le autorità responsabi
li ordinano il pestaggio dei 
detenuti. Si sono registra
ti inoltre casi di familiari 
di detenuti torturati, i qua
li. avendo denunciato il 
fatto, sono stati arrestati e 
torturati a loro volta. 

La severità delle accuse 

Amnesty 
propone 

all'Europa 
il dramma 

della 
tortura 

in Turchia 
emerse a carico del regi
me di Ankara è stata resa 
ancora più evidente da un 
incidente diplomatico. L* 
ambasciatore turco presso 
il Consiglio d'Europa, che 
assisteva all'audizione, ha 
preteso di intervenire per 
contestare il rapporto di 
Amnesty. 

Ma. accogliendo una o-
biezione procedurale del 
compagno senatore Cala
mandrei. la Commissione 
ha negato la parola all'am
basciatore e il diplomati
co ha allora clamorosamen
te abbandonato la sala ac
cusando il Consiglio d'Eu
ropa di discriminazione. 

La Commissione si è inol
tre occupata della prepa
razione del dibattito, che 
avrà luogo nell'assemblea 

del Consiglio d'Europa ai 
primi di maggio, sullo sta
to dei rapporti fra Europa 
e Stati Uniti. A questo pro
posito le sinistre — guar
dando al Salvador e in 
generale all'atteggiamento 
dell'amministrazione Rea-
gan verso l'America lati
na — hanno ottenuto che 
nel progetto di risoluzione 
da presentare all'Assem
blea abbia rilievo e l'ob
bligo di sostenere dovun
que nel mondo i regimi e 
le forze veramente demo
cratici ». 
'. Non ha potuto invece es

sere messo ai voti della 
Commissione, per il ricor
so da parte dei rappresen
tanti conservatori inglesi 
all'espediente del numero 
legale, un ordine del gior
no presentato da Calaman
drei e sostenuto, ancora 
una volta, da un comune 
schieramento di sinistra, . 
per la salvezza della vita 
di Robert Sands. L'ordine 
del giorno, riaffermando la 
condanna di ogni forma di 
terrorismo nei paesi mem
bri del Consiglio d'Europa 
e respingendo ogni richie
sta ricattatoria di ricono
scimenti politici alla vio
lenza eversiva, esprimeva 
al tempo stesso € l'auspi
cio urgente che venga fer
mata la tragica catena de
gli eventi nel Nord Irlan
da prima che sia troppo 
tardi, in nome di quel di
ritto umano fondamentale 
che è U diritto alla vita*. 
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Destituito 
in Somalia 
il vice di 

Siad Barre 
MOGADISCIO — Il presi
dente somalo Siad Barre ha 
esonerato da cariche di go
verno e di partito dieci mem
bri del Consiglio supremo del
la rivoluzione, massimo or
gano di potere nel paese 
africano. Secondo gli osser
vatori. il provvedimento de
ciso lunedi ha evidentemen
te lo scopo di consolidare 11 
potere di Barre. Tra gli al
ti funzionari estromessi figu
rano il ministro della Dife
sa e primo vice presidente, 
generale Mohamed Ali Sa-
maotar. considerato il nume
ro due del regime, il presi
dente del Parlamento, ge
nerale Ismail Ali Abokor. il 
capo della polizia nazionale, 
generale Suleiman Abdalla. 

Caccia all'uomo 
in Cile dopo 

l'assalto 
a «Radio Portatesi 
SANTIAGO — Il governo del 
dittatore Pinochet ha scate
nato la caccia nella capitale 
e nei dintorni per mettere 
le mani sul gruppo di anti
fascisti che è penetrato l'al
tro giorno nella sede di « Ra
dio Portales», la più impor
tante del paese; dai cui mi
crofoni ha diffuso un mes
saggio di denuncia del regi
me fascista cileno, e ha lan
ciato un appello allo sciope
ro generale. 

L'occupazione di « Radio 
Portales » e il messaggio anti
fascista hanno suscitato viva 
impressione nel paese. Ieri 
notte due persone si sono ri
fugiate nella sede dell'amba
sciata svedese, » 

Altri due eccidi 
scoperti 

nel Salvador: 
venti vittime 

SAN SALVADOR — Notizie 
governative sull'attività del
la guerriglia parlano di un 
attacco portato da almeno 
500 guerriglieri contro il cen
tro di Santa Aria, a 70 chilo

metri da San Salvador, men
tre altri combattimenti, con 
un bilancio di cinque guer
riglieri e due soldati morti, 
sono avvenuti nei diparti
menti di Chalatenango, San 
Vicente e Morazan. 

Sono stati scoperti altri 
due eccidi: venti cadaveri 
sono stati trovati, completa
mente nudi e con fori di 
armi da fuoco di grosso ca
libro: tredici nella città di 
San Miguel e sette nel quar
tiere di San Francisco, nel 
centro di San Salvador. 

-,' • * •! ( ' • « . • ! - . . . . . . 

Fermezza''.vèrso le ÌJry ricostruzione e giustizia nel Suid 
(Dalla prima pagina) 

dato vita'ad una mobilita
zione di uomini e di mezzi 
« che è stata < la premessa 
per un moto'nazionale che 
resterà tra le più belle pa
gine della solidarietà popo
lare dalla Liberazione a 

oggi ». * • - * , J . <• 
Successivamente, però, si 

è avvertito quello che Ber
linguer ha definito « un af-
fievolimento della tensione, 
con il maturare di ritardi, 
di inadempienze (particolar
mente grave quella del mi
nistro del Lavoro, per quel 
che riguarda gli impegni 
per l'occupazione), di inte
ressi illegittimi, e anche di 
un progressivo disimpegno 

degli organi d'informazio
ne *. « Quello che vien fuo
ri oggi è un quadro preoc
cupante della situazione igie-

^tnico-sanitaria, e delle pro
spettive tanto per assicura
re tempestivamente, prima 
dell'autunno, alloggi prefab
bricati e la ripresa normale 
delle scuole, quanto per ga
rantire occupazione stabile». 
' Per Berlinguer è dunque 

necessario superare questo 
abbassamento di tensione, e 
riportare la questione del 
terremoto in primo piano, 
come la prima ed essenziale 
priorità. Su che cosa pun
tare? « Anzitutto alla ripi
da approvazione della legge 
per la ricostruzione e degli 

altri provvedimenti legisla
tivi necessari. Sono possibi
li tempi molto rapidi, dopo 
i ritardi dovuti soprattutto 
ai contrasti nel governo e 

> nella maggioranza; ed è pos
sibile approntare norme giu
ste che non ripetano gli er
rori compiuti per il Friuli 

'e soprattutto per il Belice 
ma facciano dei comuni 

, l'asse • della promozione di 
•uno sviluppo democratico e 
programmato ». 

Bieco allora presentarsi 
due ' esigenze, per le quali 
i comunisti devono lavorare 
subito e intensamente. La 
prima è uno sviluppo con
tinuo delle lotte e dell'ini
ziativa popolale in tutte le 
zone terremotate. Berlinguer 

ha sottolineato l'importan
za delle manifestazioni del
la settimana scorsa:, < Biso
gna mantenere e sviluppare 
la mobilitazione e tutte le 
azioni di lotta possibili sem
pre sul terreno democrati
co e di massa ». Il secondo 
obiettivo è la ripresa e la 
continuità delle iniziative di 
solidarietà delle regioni, pro
vince e comuni, e delle or
ganizzazioni di massa. « E' 
necessario ancora lavorare 
intensamente in questa di
rezione — ha detto ancora 
il segretario del partito —, 
per un verso battendo le 
resistenze che su molti ter
reni e anche su quello legi
slativo si vorrebbero frap
porre al pieno dispiegamen-

< 
to di un ricco e solidale rap
porto tra Sud e Centro-Nord 

'dell'Italia; e per un altro 
verso arricchendo la nostra 
iniziativa di idee e di espe
rienze nuove come quelle 
portate a questo convegno 
per i soggiorni estivi di vec
chi e bambini, e per l'adde-

H strumento > di * manodopera 
qualificata ». 

« Questo esige — ha con
cluso Enrico Berlinguer — 
il massimo impegno di tutte 
le organizzazioni del nostro 
partito. Dobbiamo assicurar
lo a tutti i livelli, e lo assi
cureremo. Nella consapevo
lezza che il nostro impegno 
è la prima e necessaria con
dizione perché ci sia quello 
degli altri ». 

La linea di Autonomia nell'agguato di Napoli 
(Dalla prima pagina) 

le citazioni, che hanno rife
rimenti puntuali, precisi, a 
tutta la lunga vicenda so
ciale che Napoli ha vissuto 
in particolare dopo il terre
moto ma che ha le sue ra
dici piti lontano, ad esem
pio nella lunga lotta — che 
oggi sta appena dando al
cuni primi frutti — per la ri
forma del collocamento. Di 
stesso tipo — cioè ben den
tro problemi reali e forte
mente sentiti — è la parte 
che si riferisce alla « depor
tazione > dei senzatetto, un 
termine anche questo che 
circolava da mesi in certi 
strati della protesta napole
tana e campana. E infine 
le parole d'ordine: «Lavo
rare meno lavorare tutti > 
e « contro 1 campi di depor
tazione >. Ci sono — nel do
cumento Br — anche sigle 
nuove come quella OMR 
(organi di massa rivoluzio
nari) e OPM (organismi di 
potere delle masse). 

Siamo molto lontani, lo 
si capisce anche da questi 
brevi cenni, dal linguaggio 
delle Br che giunsero alla 
contrastata decisione di uc
cidere Moro. Il « cuore * del \ 
potere non è più indivi
duato « nello stato >, ma 
« nel progetto > sociale e, 
con ulteriore specificazio
ne, nel mercato del lavoro. 
E così si dilegua un certo 
linguaggio puramente a-

stratto, « statualistico >, vi
ziato — come scriveva il 
numero di « Metropoli » sul 
terremoto e su Napoli, insi
stiamo — « dagli occhiali 
affumicati della ideolo
gia». Un linguaggio, dice
va « Metropoli * che « va 
frantumato». 

Ebbene, questo è avve
nuto. Ma ricordiamoci, 
dunque, quale era stata 
la linea * politica* di au
todifesa cui Toni Negri, 

. Scalzone, Piperno, Bravo 
e gli altri imputati del «7 
aprile * si erano sempre af
fidati? Noi, dicevano, siamo 
i più decisi fra tutti gli 
avversari delle Br perché 
contrastiamo non tanto il 
loro ricorso a certi metodi 
violenti, ma combattiamo 
il • nucleo politico* della 
loro strategia. Non è lo 
stato che va colpito — di
cevano — uccidendo que
sto o quel suo personaggio 
emblematico come fanno 
le Br, ma è il potere «dif
fuso » della borghesia im
perialista nella società in
dustriale avanzata che va 
combattuto sul terreno do
ve più si dispiega il suo di
segno « terroristico * : cioè 
nel « sociale >. Za dove so
no i * nuovi soggetti*, là, 
dove sono le vittime sacri
ficali (i « marginali *) del 
disegno di « annienta-
mento> 

Più di quanto accadde 
nel caso D'Urso — i refe

renti erano pur sempre 
allora i terroristi in car
cere — ci sembra che que
sta volta sia questa la 
strada che le Br (o ciò 
che ne resta) abbiano im
boccato. Quasi che attra
verso Senzani — sempre 
più certamente ispiratore 
e • gestore della operazio
ne — la vecchia Autono
mia sia finalmente riusci
ta a vincere la sua batta
glia politica, a egemonizza
re le Br. 

E tutto questo ha una 
progressione nel Napoleta
no e in Campania. Già lo 
arresto dei terroristi di Sa
lerno, autori della uccisio
ne del magistrato Gìacum-
bi, aveva provato — at
traverso le confessioni de
gli arrestati — lo sforzo 
di infiltrazione in comita
ti sociali di lotta e di ri
costruzione nelle zone ter
remotate. E cosi le « gam
bizzazioni * ' di due tecnici 
non napoletani, a Napoli, 
che facevano perizie sugli 
stabili (e • quindi aiutava
no le «deportazioni»). E 
ora la scelta di Cirillo co
me vittima, quasi a man
dare un messaggio esplici
to e < comprensibile * a 
quanti soffrono sulla loro 
pelle le inadempienze, e 
peggio, delta Regione cam
pana e dello Stato dopo il 
terremoto. • j 

Se questo è il progetto, [ 
bisogna esserne subito con- ' 

sapevoli, perchè è assai mi
naccioso. E' un fatto che 
sui muri sta un manifesto 
per il 1. Maggio firmato 
da una sigla, « Movimento 
disoccupati organizzati », 
nuova rispetto alle vecchie 
liste di lotta e nel quale 
campeggia lo slogan « La
vorare meno, lavorare tut
ti ». E' vero, questo è un 
vecchio slogan dei movi-
menti estremisti in tutta 
Italia, ma ora è anche la 
parola d'ordine del comu
nicato Br, e la sintonia fa 
effetto. E' un fatto che al 
funerale ieri c'era poca 
gente. E' un fatto, in con
clusione, che chi ha scritto 
il documento dei terroristi 
conosce bene, da dentro, le 
vicende di lotta del prole
tariato e dei disoccupati di 
questi mesi. 

Il disegno èl chiaro. Si 
vuole profittare di questo 
dramma di Napoli, delle re
sponsabilità del sistema di 
potere della DC, per inne
scare qualcosa di molto 
lontano dagli interessi rea
li delle masse, cioè un 
« contro-disegno » che a 

quel sistema, oggettivamen
te ma anche consapevol
mente, pensiamo, dia un 
grande alibi e dunque più 
forza. 

Non è certo un caso che 
ieri siano già giunti preoc
cupanti « segnali » di una 
sorta di disponibilità a 

non si sa quale possibile 
« comprensione » per gli 
eventuali ricatti dei terro
risti. E i « segnali » partiva
no da uomini politici mol
to vicini ai centri del po
tere de in Campania (ri
feriamo a parte, fra l'al
tro, una dichiarazione in
formale del presidente del
la Regione De Feo ai gior
nalisti al termine dei fu
nerali). Non questa — de
ve essere chiaro e lo ha 
detto con fermezza ieri il 
compagno Berlinguer — è 
la risposta che serve al
la causa delle istituzioni 
democratiche e delle mas
se popolari. 
• Domani a Bagnoli ml-

. gliaia di operai di tre gran
di fabbriche sciopereranno 
per protestare contro i ri
tardi nella ricostruzione e 
per la sistemazione dei sen
zatetto, e ci saranno anche 
i disoccupati e i senzatetto. 
Ecco, questa è la risposta 
— ancltz se la manifesta
zione era indetta da tem
po — questo è il disegno 
vero che viene contrappo
sto a quello di chi punta 
alla eversione, al terrore, 
alla barbarie per dividere 
le forze democratiche, in
debolire la lotta delle mas
se popolari, per provocare 
il decadimento della demo
crazia, per colpirne il ba
luardo principale, cioè il 
movimento operaio. 

Il 14 luglio il congresso del rinnovamento polacco 
(Dalla prima pagina) 

tico sarebbero stati'chiamati 
tre operai, in coerenza con le 
richieste della base e con l'an
damento del dibattito precon
gressuale. 

Nel proporre la data del 
congresso, il primo segretario 
ha rilevato che essa si associa 
alla festa nazionale polacca 
che celebra il luglio 1944 
quando prese « nuova forma 
la fraternità dei polacchi e 
della Polonia con l'Unione So
vietica ». Ricordando che il 
plenum avrebbe discusso i 
principi del programma e le 
proposte di modifica e di in
tegrazione dello Statuto. Kania 
ha affermato che caratteristi
ca dei due documenti precon-' 
gressuali è « la continuazione 
della linea del rinnovamento 
socialista nella vita sociale» 
che corrisponde al « desiderio 
di milioni. di lavoratori ». 
< Non può esservi rinnovamen
to socialista — egli ha aggiun
to — • senza il rinnovamento 
del partito », senza un am
pliamento della democrazia 
nella sua vita interna. 

A questo punto Kania ha af
frontato il problema détte 
« nuove forme di contatto e di 

discussione » sorte negli ulti
mi tempi chiamate e struttu
re orizzontali > dichiarando 
che esse sono < una espressio
ne della ripresa dell'attività » 
nella vita del partito, ma am
monendo che tali iniziative 
non debbono sostituire le 
« strutture leniniste » del par
tito, minare la sua compattez
za e portare a «divisioni e 
frazioni ». Il primo segretario 
ha quindi sottolineato l'impor
tanza del centralismo che 
€ non rappresenta un'alterna
tiva alla democrazia, come la 
democrazia non è una alter
nativa al centralismo ». Sen
za democrazia — ha detto — 
l'unità rimane vuota e po
co profonda, ma senza il cen
tralismo essa è priva dijorza. 

- Sempre in tema di modifi
che è integrazioni dello statu
to Kania ha annunciato che 
per il congresso le elezioni sa
ranno segrete, che U numero 
dei delegati sarà più elevato 
dei precedenti congressi, che i 
delegati operai verranno eletti 
direttamente nelle fabbriche. 
Egli ha poi posto i problemi 
di una separazione tra re
sponsabilità di nartho e re
sponsabilità néXVeconomia « 

nello stato e di una limitazio
ne a due mandati negli inca
richi di partito «soprattutto 
per il primo segretario». 

« La nostra linea — ha 
quindi dichiarato il leader del 
POUP — è sempre la linea 
dell'intesa, ma è anche la li
nea della lotta ». in quanto 
«nel paese è in corso una 
acuta lotta politica, una lot
ta di classe per il contenuto 
del rinnovamento, per la di
fesa del socialismo ». I ne
mici del socialismo « sperano 
di influenzare Solidarnosc. 
Noi crediamo che non ci riu
sciranno su larga scala. So
lidarnosc è un'organizzazione 
operaia, un'organizzazione di 
milioni di persone di buona 
volontà, di centinaia di mi
gliaia di membri del partito. 
Le nostre intenzioni nei suoi 
confronti rimangono costrutti
ve. ma, ci sono molte ragioni 
di preoccupazione». Tra que
ste ragioni. Kania ha indica
to •• l'eccessivo ricorso allo 
sciopero, la diffusione di vo
lantini contro il socialismo, la 
influenza dei membri del 
KOR. l'appoggio di circoli im
perialisti occidentali che mi
rano alla guerra fredda. 

Il programma di Solidar
nosc — ha ancora detto il re
latore — è più ambizioso di 
quello di un normale sindaca
to. Esso afferma che Solidar
nosc è l'unica forza garante 
del rinnovamento. Il nostro 
punto di vista è diverso. Sia
mo contrari a ogni monopolio 
nelle garanzie del rinnova
mento. In questo campo è ne
cessaria la larga collabora
zione di tutti, dei sindacati, 
della chiesa cattolica, di tut
te le forze patriottiche. 

Fosco il quadro della situa
zione economica tratteggiato 
da Kania. 1 programmi non 
si realizzano, il reddito nazio
nale diminuisce più del previ
sto, permangono le difficoltà 
alimentari Si riduce la fidu
cie nella collaborazione eco
nomica con i paesi socialisti 
e con avelli occidentali. U 
elaborazione del - rapporto 
sullo stato dell'economia e 
del programma di stabilizza
zióne è in ritardo. Per su
perare la crisi sono necessa
rie « molte rinunce ». Nei 
prossimi anni le possibilità 
del miglioramento del teno
re di vita saranno limitate. 
Le difficoltà economiche sono 

il frutto di errori del passa
to, ma anche «della ridotta 
disciplina nel lavoro provo
cata dagli scioperi e dalle 
tensioni sociali ». E' stato be
ne avere evitato lo sciopero 
generale di un mese fa. Pe
rò tra gli esponenti di Soli
darnosc alcuni hanno espres
so scontento. «Come si vede 
non * manca gente che non 
vede limiti all'avventurismo 
politico e che non prende in 
considerazione né gli interes
si del paese né quelli degli 
operai ». 

Alla fine del suo-rapporto 
Kania ha espresso « compren
sione per la preoccupazione 
dei partiti comunisti dei pae
si socialisti fratelli», ma ha 
ricordato che al 26. congres
so del PCUS insieme a tale 
preoccupazione è stata affer
mata l'opinione che il POUP 
«supererà le difficoltà e con
durrà la Polonia sulla strada 
dello sviluppo basato sui prin
cipi e le idee socialiste ». Il 
congresso, ha concluso. « de
ve elaborare il programma di 
superamento della crisi e de
finire il futuro della Polo
nia secondo le attese della 
società >. 

Le sinistre socialiste confermano: non entreranno in Direzione 
(Dalla prima pagina) 

no. ha ribadito che quanto 
è avvenuto a Palermo è a una 
grave alterazione delle con
dizioni e delle garanzie della 
democrazia interna del Par
tito che non può trovare una 
sorta di legittimazione • po

steriori, con un nostro coin
volgimento subalterno nella 
gestione del Partito: restano 
quindi ferme tutte le ragioni 
per cui non è pensabile che, 
in queste condizioni, la sini
stra possa entrare nella Di
rezione ». Molto polemico è 
anche l'on. WevoI Querci. de-

Raffica di rincari 
(Dalla prima pagina) 

Ma la raffica di aumenti 
non finisce qui. Anche volare 
costerà di più dal 1. giugno. 
Le compagnie hanno chiesto 
aumenti in media del 12.50 per 
cento (Alitalia) e del 15 per 
cento (Alisarda). L'apposita 
« commissione » ha già espres
so parere favorevole. 

Il governo, in sostanza, per 
quel che riguarda i prodotti 
petroliferi, non ha resistito 
alle pressioni delle compagnie 
private che anche ieri hanno 
chiesto aumenti dei prezzi, mi
nacciando. in caso contrarlo. 
riduzioni nell'approvvigiona
mento energetico del paese. 

La «fase tre» della mano
vra governativa è dunque par
tita? Sembra di si ed è par
tita prima dell'incontro con i 
sindacati previsto per il 6 mag
gio. La manovra economica 
del governo si va dunque con
cretizzando secondo scadenze 
e passaggi già decisi. Stretta 
creditizia e recessione (prima 
fase); tagli delle spese sta
tali. soprattutto in alcuni im
portanti servizi sociali (secon
da fase); aumenti delle tariffe 
pubbliche, dei presti ammini
strati t, possibilmente, raf

freddamento della scala mo
bile (terza fase). Del com
plesso delle richieste sindaca
li in tema di lotta airinfla-
cor.e non c'è traccia nelle va
rie misure già decise dal go
verno o che si stanno deci
dendo in queste ore. 

Ieri sera c'è stato al mini
stero del Bilancio un vertice 
dei ministri economici (pre
senti i ministri La Malfa, An
dreatta. Pandoifi. Reviglio, 
De Mkhelis, Di Giesi e Man
ca). Si è discusso della « ter
za fase» e dell'incontro con 
i sindacati. Quello che emer
ge, tuttavia, è una forte am
biguità in tutto Patteggiamen
to governativo di queste set
timane. Ancora ieri 0 mini
stro del Tesoro Andreatta — 
in un'intervista — aveva an
nunciato una disponibilità del 
governo a frenar* le tariffe 
pubbliche hi cambio di uà 
raffreddamento deDa scala 
mobile. Nonostante ciò il go
verno ha continuato a proce
dere per la sua strada. 

Ieri il Cipe ha approvato il 
piano di settore per la cantie
ristica, con un finanziamento 
di 1.200 miliardi per U trien
nio 19A1 83. 

martiniano: « Tengano conto 
il segretario e i suoi intimi 
— egli afferma — che per 
quel che ci riguarda, con que
st'ultimo blitz, l'epoca della 
pazienza e del fair play è 
decisamente tramontata*. 

11 ministro - Manca cerca 
| invece di dare una versione 

rassicurante del colpo di mag
gioranza di Palermo, - soste
nendo — con un'intervista 
a Paese sera — che l'elezio
ne diretta di Craxi farebbe 
si che la sua figura sia quel
la di segretario di tutto il 
partito, e non solo di segre
tario della maggioranaa «ri
formista» (è un argomento 
in positivo: esso tuttavia 
viene a confermare che ia 
discussa modifica dello sta
tuto del PSI sarebbe stata 
decìsa essenzialmente pro
prio per la diffidenza di ! 
Craxi nei confronti della lar
ga maggioranza che ha avuto | 
nel 42. Congresso). Manca ha 
detto anche di essere perples
so sull'Ipotesi di un rimpa
sto governativo: dopo le ele
sioni di giugno si potrebbe 
però m procedere a un rinvi
gorimento del programma e 
detta politica del governo*; 
le ipotesi possibili sono va
rie, e non è da escludere 
neppure 9 quella di un nuovo 
governo ». 

La sinistra socialista met
te anche in forse l dati nu
merici proclamati a Palermo 
all'atto dell'elezione di CraxL 
Con un suo comunicato os
serva infatti che la « somma 
ÉéUe schede bianche, nulle 
e negative corrisponde al nu
mero delle deleghe delle op
posizioni* (cioè al trenta 
per. cento) e si chiede come 
mal vi siano stati, per quan
to riguarda la maggioranza 
— a parità di deleghe —, 

due risultati difformi: meno 
del settanta per cento quan
do si è trattato di decidere 
la modifica dello statuto, 
più del settantadue per cen
to al momento dell'elezione 
del segretario. In ogni caso : 

la somma delle percentuali 
dovrebbe essere sempre pari 
a cento! mPer generosità di 
partito — conclude la nota — 
parliamo di errori di calcolo 
degli scrutatori, e " chiudia
mola a*. 

L'aborto in Olanda 
(Dalla prima pagina) 

paradosso ipocrita: la legge 
condannava qualunque tipo di 
intervento per interruzione 
della gravidanza, ma gli abor
ti venivano praticati aperta
mente e senza limitazioni nel
le cliniche specializzate, meta 
di vasti pellegrinaggi dai pae
si europei dove la legislazio
ne non consente l'aborto. 

Ad una legislazione tra le 
più repressive, dunque, corri
spondeva una pratica tra le 
più liberali. La legge era 
semplicemente messa a dor
mire, ma con improvvisi « 
pericolosi sussulti a seconda 
degli orientamenti e degli 
umori dei ministri della giu
stizia e dei presidenti dei tri
bunali. Sì calcola che in que
sti ultimi anni circa 28 mOa 
donne olandesi abbiano fatto 
ricorso ogni anno ad una in
terruzione di gravidanza. Mol
to più numerose sono stite le 
donne che sono venute dal
l'estero. dal Belgio, dove vige 
una legislazione repressiva. 
dalla Germania Federale e 
dalla Francia prima dell'ap
provazione delle rispettive leg
gi, per mettere fine ad una 
gravidanza - indesiderata ap
profittando della tolleranza l 

olandese: circa 35 mila all'an
no. Questi «viaggi della di
sperazione» hanno comporta
to non trascurabili profitti per 
le cliniche e una discrimina
zione tra le donne: olandesi o 
straniere, infatti, potevano 
permettersi l'intervento in cli
nica solo quelle con adeguati 
mezzi finanziari. 

La regolamentazione entra
ta ieri in vigore pone fine 
ad una ignobile ipocrisia, e 
pur con alcuni limiti, permet
te che anche le donne degli 
strati più poveri abbiano una 
adeguata assistenza in caso 
dì interruzione della gravi
danza. 

Sotto l'aspetto politico va 
sottolineato come nel partito 
democristiano! nonostante una 
forte opposizione interna, ab
bia prevalso l'esigenza, a me
no dj un mese dalle elezioni 
politiche, di affrontare il pro
blema dell'aborto e di dare 
ad esso una soluzione legisla
tiva. La decisione è certamen
te il segno del cambiamento 
dei tempi e delle mentalità del 
quale la DC ha dovuto pren
dere atto per non isolarsi da 
quelle masse cattoliche e pro
testanti che costituiscono il 
suo elettorato. 
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